SNALS CONFSAL MACERATA

Via V.C.Guerra derl 1944 n.12 tel. 0733260274

COMUNICATO DEL 30 MARZO 2021

TRASFERIMENTI a.s. 2021/22
E’ uscita ieri sera, l'Ordinanza Ministeriale N. 10112 DEL 29 MARZO 2021 relativa alla mobilità del personale della scuola e l'Ordinanza Ministeriale relativa alla mobilità degli Insegnanti di Religione Cattolica a seguito della sottoscrizione definitiva del Contratto Collettivo Nazionale Integrativo relativo al personale docente, educativo ed A.T.A. sottoscritto in data 6 marzo 2019, certificato in data 4 marzo 2019 dal Dipartimento della Funzione Pubblica.
L’OM sulla mobilità del personale della scuola, tra l’altro, prevede, incomprensibilmente, la possibilità di produrre le istanze fin dal giorno stesso della sua pubblicazione. Contrariamente a quanto promesso, non vi è stata alcuna condivisione delle scelte operate e delle prospettive future della mobilità.

Dopo essere stata sventata qualsiasi ipotesi di stop annuale delle operazioni di mobilità, la Segreteria Generale, come già più volte rappresentato e con grande disappunto,  non condividendo assolutamente la scelta di far coincidere, peraltro a cavallo delle festività pasquali, il periodo di presentazione delle domande di mobilità con quello di presentazione delle domande per la terza fascia del personale Ata, chiederà con forza una congrua proroga dei termini di scadenza. Aldilà delle considerazioni sull’esiguo tempo concesso per la produzione delle domande, resta irrisolta la questione del vincolo quinquennale di permanenza nella sede assegnata ai neoimmessi in ruolo.

Lo Snals-Confsal continuerà a perseguire ogni strada utile per il raggiungimento di più stabili e serene relazioni sindacali, anche al fine di rimuovere l’istituto del vincolo quinquennale per il quale chiederemo di sospenderne gli effetti almeno sulla mobilità annuale.
La procedura di presentazione delle domande è avviata dal 29 marzo con le seguenti scadenze:
Personale docente presentazione domande: dal 29 marzo 2021 al 13 aprile 2021
comunicazione al SIDI delle domande di mobilità e dei posti disponibili:19 maggio 2021

pubblicazione dei movimenti: 7 giugno 2021
Personale educativo presentazione domande: dal 15 aprile 2021 al 5 maggio 2021
comunicazione al Sidi delle 19 maggio 2021 domande di mobilità e dei posti disponibili:

pubblicazione dei movimenti: 8 giugno 2021
Personale Ata presentazione domande: dal 29 marzo 2021 al 15 aprile 2021
comunicazione al SIDI delle domande di mobilità e dei posti disponibili: 21 maggio 2021

pubblicazione dei movimenti: 11 giugno 2021
Personale IRC

(procedura non informatizzata) presentazione domande: dal 31 marzo 2021 al 26 aprile 2021
pubblicazione dei movimenti: 14 giugno 2021
termine ultimo per la presentazione della richiesta di revoca delle domande: 4 giugno 2021

(     PER LA CONSULENZA E L’ASSISTENZA SI PREGA DI PRENDERE APPUNTAMENTO
ASSENZE PER POSTUMI DA VACCINO ANTI-COVID, LA PRECISAZIONE DEL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA
Vi informiamo che sul sito della Funzione Pubblica – Pubblica Amministrazione, al link http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/18-03-2021/assenze-postumi-da-vaccino-anti-covid-la-precisazione-del-dipartimento, è pubblicata una precisazione inerente all’oggetto, e che trascriviamo di seguito ritenendolo di un certo interesse:

“Con riferimento alle notizie riguardanti il mancato pagamento dell’accessorio agli insegnanti colpiti da postumi della vaccinazione anti-Covid19, il Dipartimento della funzione pubblica precisa quanto segue:

1) 
la norma (articolo 71, comma 1, della legge 133/2008), in vigore da 13 anni e dichiarata legittima dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 120/2012, non colpisce lo stipendio degli insegnanti e degli altri dipendenti pubblici, ma esclusivamente gli emolumenti accessori legati alla produttività e alla presenza in servizio. Per gli insegnanti il mancato pagamento dell’accessorio per le assenze per malattia è stimato tra i 5 e i 9 euro lordi al giorno;

2) 
avendo ad oggetto il trattamento accessorio e la produttività, è fuorviante parlare di “trattenuta”, perché il mancato pagamento riguarda la prestazione non effettuata;

3) 
in ogni caso la norma non si applica alle malattie con durata superiore a 10 giorni né alle malattie legate a ricoveri, day hospital, infortuni, terapie salvavita;

4) 
le segnalazioni, al momento, sono arrivate soltanto dal mondo della scuola. Da medici, infermieri, forze dell’ordine e altro personale pubblico vaccinato non è giunta alcuna segnalazione.

Cogliamo l’occasione, infine, per comunicare che al Ministero dell’Istruzione e al Dipartimento della funzione pubblica è in corso di perfezionamento una norma per consentire agli insegnanti e al personale Ata di poter eventualmente usufruire di un giorno di permesso retribuito per ricevere la somministrazione del vaccino, sul modello di quanto avviene per la donazione del sangue.”
PENSIONE - RISCATTI - RICONGIUNZIONI SUL SITO INPS
L’Inps, con circolare n. 46 del 22.03.2021, informa che è attivo il nuovo portale per l’invio on line delle domande di riscatto e ricongiunzione ai fini della pensione.

Si accede al portale (da www.inps.it >>Prestazioni e servizi >>Servizi >>Portale Riscatti - Ricongiunzioni), inserendo il proprio codice fiscale e il Pin dispositivo o lo SPID.

Entrando nel portale, nella sezione Riscatti, si può scaricare il “manuale utente” dove sono elencate tutte le possibilità di riscatto che consentono di poter maturare anticipatamente il diritto a pensione o di integrarne l’importo mensile.

In questo particolare momento dell’anno, nella fase post presentazione della domanda di cessazione, è possibile utilizzare le varie tipologie di domande presenti nel manuale per:

-
valorizzare, tramite riscatto, periodi minimi per raggiungere i 38 anni di contribuzione utile entro il 31.12.2021, che consentirebbe ai nati/e entro il 31.12.1959 di cessare (cristallizzazione) dall’1.09.2022 con quota 100;

-
recuperare periodi utili al raggiungimento dei requisiti pensionistici. Chi ha ricevuto dall’Inps esito negativo nella certificazione del diritto a pensione dall’1.09.2021, causa alcuni mesi o giorni mancanti, attivandosi subito può chiedere il riscatto di periodi valorizzabili ai fini della pensione, raggiungendo i requisiti pensionistici per cessare dall’1.09.2021.

Si elencano alcune tipologie di riscatto di cui poter eventualmente usufruire:

-
riscatto periodi di aspettativa non retribuita fruita dal 1.01.1987 in poi;

-
riscatto aspettativa non retribuita per fruizione dell’Anno Sabatico;

-
riscatto assenze ingiustificate (ai sensi dell’art.5 comma 1, D.Lgs. n.564/96);

-
riscatto servizio retribuito presso scuole legalmente riconosciute senza versamenti dei contributi da parte del datore di lavoro (art. 116 DPR 417/74);

-
riscatto dei periodi tra la decorrenza giuridica e quella economica del ruolo non coperti da contribuzione (art. 142 DPR 1092/73).

Per chi volesse approfondire l’argomento SI PREGA DI RIVOLGERSI IN SINDACATO POSSIBILMENTE DOPO LA SCADENZA DELLE DOMANDE DI TRASFERIMENTO
GRADUATORIE DI CIRCOLO E DI ISTITUTO DI III FASCIA PER ATA: FAQ M.I.
Sul portale MI specifico per le Graduatorie di III fascia del personale ATA, al link https://graduatorie-ata.static.istruzione.it/informazioni-utili.html, è possibile leggere le FAQ ministeriali: A - Abilitazione e accesso  e  B - Compilazione istanza.

NOTA CAF 
  DICHIARAZIONE REDDITI 2021  -  SPESE MEDICHE DETRAIBILI 2020: NORMATIVA e OBBLIGO PAGAMENTI TRACCIABILI–(già su Snals Comunica di febbraio 2021)  

Considerata l’attuale situazione pandemica, in attesa di poter riprendere i consueti appuntamenti nella sede del CAF, si ritiene opportuno al momento operare con la seguente modalità: contattare telefonicamente la sede dello SNALS o direttamente l’operatore con cui si è soliti predisporre la compilazione del modello 730/REDDITI e consegnare in busta chiusa la propria documentazione nella sede del sindacato. All'atto della consegna della busta, che potrà avvenire  fin d’ora,  il contribuente dovrà firmare eventuale delega non  ANCORA firmata ed il conferimento di incarico (4 firme).

Legge di Bilancio 2020 e spese mediche detraibili: nel 2020 la maggior parte delle spese sanitarie sarà detraibile solo con pagamenti elettronici tracciati
La Legge di Bilancio 2020 ha introdotto cambiamenti significativi per quanto riguarda le spese mediche detraibili: infatti, nel 2020, scatta l’obbligo di tracciabilità dei pagamenti per tutte le spese sanitarie per cui si intende beneficiare della detrazione IRPEF del 19% (eccedenti il tetto minimo detraibile per spese mediche stabilito dalla normativa – o franchigia – di 129,11 Euro).

In altre parole, i contribuenti, per beneficiare della classica detrazione IRPEF del 19% sulle spese mediche annuali, dovranno pagare con metodi di pagamento tracciabili: carta di credito, carta di debito, bancomat o bonifico. Conoscere questa novità è fondamentale ai fini della stesura della Dichiarazione dei Redditi 2021 e del 730. Infatti, qualora i pagamenti non dovessero risultare tracciabili, la detrazione IRPEF del 19% potrebbe non essere applicata. Cosa significa? Che chi non pagherà con mezzi tracciabili non avrà accesso alla detrazione spese mediche nel 2021.

Cosa cambia con la Legge di Bilancio 2020 per le spese mediche detraibili?

Se prima le spese mediche potevano essere detratte anche con il pagamento in contanti e la classica ricevuta di pagamento, con la Legge di Bilancio 2020 sarà necessario pagare le prestazioni mediche con pagamenti tracciabili per accedere alla detrazione IRPEF del 19%.

Ma, l’obbligo di tracciabilità definito dalla Manovra 2020 ha delle limitazioni:

· I pagamenti di medicinali e dispositivi medici non devono necessariamente essere tracciabili per poter beneficiare delle detrazioni IRPEF;

· I pagamenti di prestazioni sanitarie rese da strutture pubbliche o private accreditate con il SSN (Sistema Sanitario Nazionale) non devono necessariamente essere tracciabili per poter beneficiare delle detrazioni IRPEF.

Quali sono tutte le spese mediche detraibili?

Ecco l’elenco completo di tutte le spese mediche deducibili, ovvero quelle per le quali si ha diritto alla detrazione IRPEF del 19% (sia quelle detraibili esclusivamente con pagamenti tracciabili che quelle detraibili anche con pagamenti cash):
· Prestazioni rese da un medico generico (incluse quelle relative a certificati medici sportivi e alla medicina omeopatica); Prestazioni specialistiche; Acquisto di medicinali da banco o con ricetta medica; Prestazioni chirurgiche; Ricoveri o degenze legati a interventi chirurgici; Trapianto di organi; Cure termali (escluse le spese di viaggio e soggiorno);

· Analisi e indagini radioscopiche; Ricerche e applicazioni di terapie;

· Acquisto o affitto di dispositivi medici e attrezzature sanitarie (comprese le protesi); Spese veterinarie (fino a 500 Euro).

A questa lista vanno aggiunte tutte le spese legate all’assistenza professionale:

· Assistenza infermieristica e riabilitativa (fisioterapia, laserterapia, tecarterapia, kinesiterapia, etc.);

· Prestazioni rese da personale qualificato professionalmente come addetto all’assistenza di base o operatore tecnico assistenziale della persona;

· Prestazioni rese da personale di coordinamento delle attività assistenziali di nucleo;

· Prestazioni rese da personale con la qualifica di educatore professionale;

· Prestazioni rese da personale qualificato come addetto ad attività di animazione e terapia occupazionale.

Spese mediche detraibili solo con pagamenti elettronici tracciati

La nuova Legge di Bilancio ha reso obbligatorio il pagamento tracciabile per beneficiare della detrazione IRPEF sulle spese sanitarie. Ma per quali prestazioni mediche è veramente obbligatorio il pagamento elettronico? Per tutte le prestazioni non offerte da strutture pubbliche o private accreditate con il SSN. Scopriamo nello specifico quali sono:

· Prestazioni rese da un medico generico; Visite di un medico specialista, comprese quelle sportive e di rinnovo patente; Spese di degenza; Spese di ricovero o parto; Esami del sangue; Day ospital; Spese per interventi chirurgici; Spese per trasporto in ambulanza; Prestazioni rese da psicologi e psicoterapeuti; Prestazioni rese da un fisioterapista; Prestazioni rese da un dentista; Prestazioni rese da biologi nutrizionisti; Prestazioni rese da chiropratici; Ecografie, elettrocardiogrammi, ecocardiografie e elettroencefalogrammi; Analisi, diagnosi e terapie: anestesia epidurale, inseminazione artificiale, amniocentesi, villocentesi, etc.; Prestazioni rese da personale qualificato professionalmente come addetto all’assistenza di base e assistenza diretta di persona; Spese di assistenza infermieristica e riabilitativa; Cure termali; Esami in laboratorio; Ginnastica correttiva e di riabilitazione; Dialisi; Prestazioni rese da un educatore professionale; Prestazioni rese da addetti ad attività di animazione e di terapia occupazionale.

Spese mediche detraibili anche con pagamento in contanti

L’obbligo di pagamento tracciabile per la detrazione IRPEF delle spese sanitarie presenta alcune particolari eccezioni. In altre parole, esistono tre tipologie di spese mediche ancora detraibili mediante pagamento cash. Scopriamo nello specifico quali:

1. Prestazioni sanitarie rese da strutture pubbliche;

2. Prestazioni sanitarie rese da strutture private accreditate al SSN;

3. Acquisto di medicinali e dispositivi medici:

· Farmaci, medicinali omeopatici, farmaci da banco e da automedicazione acquistati in farmacia con scontrino parlante; Lenti a contatto e occhiali da vista; Apparecchi acustici; Apparecchi per la misurazione della pressione; Cerotti, bende e garze; Siringhe; Termometri e apparecchi per aerosol; Prodotti ortopedici (tutori, cavigliere, fasce, materassi ortopedici, etc.); Ausili per disabili; Test di gravidanza e ovulazione; Protesi.

ESTERO - ASSISTENTI DI LINGUA ITALIANA ALL’ESTERO A.S. 2021/2022: AVVISO RIAPERTURA TERMINI PER ISCRIZIONE ALLA SELEZIONE E PROROGA AL 20 APRILE 2021 COMPRESO

Il MI-DGOSV, con Avviso prot. 6679 del 29 marzo 2021, avente per oggetto: “Selezione degli assistenti di lingua italiana all’estero a. s. 2021/2022. Riapertura termini. Avviso prot.1046 del 18 gennaio 2021”, informa che possono partecipare alla selezione di cui all’oggetto (con riferimento al Notiziario Sindacale n. 10 del 19 gennaio 2021), non solo coloro che siano in possesso della cittadinanza italiana ma anche i candidati muniti della cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea o di Paesi terzi che si trovano nelle condizioni di cui all’art. 38, commi 1 e 3-bis, del D.Lgs. n. 165/2001 ovvero che siano titolari di Carta Blu UE, ai sensi degli artt. 7 e 12 della Direttiva 2009/50/CE del Consiglio Europeo ovvero familiari di cittadini italiani, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 30/2007.

Pertanto, viene riaperto il termine per la presentazione delle domande on-line fino alle ore 23.59 del 20 aprile 2021.
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